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l’inTervisTa zxy Marc andreae*

«Sullenotedegli amicidiHesse»
Venerdì alLACunconcertodedicatoallafiguradello scrittore
federiCa basso

zxyPer laprimavolta,MarcAndreaesarà
alla guida dell’Orchestra sinfonica del
ConservatoriodellaSvizzera italiananel
concerto Hermann Hesse e i suoi amici
musicisti di venerdì 22 settembre, ore
20.30,alLAC.Nel ruolodiviolinosolista
Klaidi Sahatçi, professionista della sce-
na internazionale e docente al Conser-
vatorio. Il concerto, organizzato e pro-
mosso dal Conservatorio della Svizzera
italiana, è realizzato in collaborazione
con la Fondazione Hermann Hesse e
Ceresio Estate e vuole essere un omag-
gio allo scrittore, in occasione dei 140
anni dalla sua nascita. L’evento è soste-
nutodaUBS.Prevenditesuticketcorner.

ch (informazioni: eventi@conservato-
rio.ch). Figlio d’arte, Marc Andreae stu-
dia a Zurigo, a Parigi e aRoma, dal 1969
al 1991 è direttoremusicale dell’Orche-
stradellaRadio televisionedella Svizze-
ra italiana e nel 1999 riceve il Premio
culturale dell’UBS «per i suoi straordi-
nari meriti in qualità di direttore d’or-
chestra». Nelmese di dicembre tornerà
a Tokio dove dirigerà per tre serate la
nonasinfoniadiBeethoven.
La scelta del programma è significati-
va, ceneparla?
«Nellaprimaparteeseguiremooperedi
Othmar Schoeck, Fritz Brun e Volkmar
Andreae,mio nonno. La profonda ami-
cizia che legava questi compositori ad
Hermann Hesse e l’amore per il Ticino

sono gli elementi che caratterizzano la
scelta di tali brani. Alcune lettere e vari
oggetti appartenuti alPremioNobelper
la letteraturasonoespostialMuseoHer-
mannHessediMontagnola in senoalla
mostra Hermann Hesse e i suoi amici
musicisti, a lui dedicata. Nella seconda
parte, invece, presenteremo due brani
moltonotidiAlexanderBorodineMau-
rice Ravel, pietre miliari del repertorio
classicoedautori apprezzatidaiquattro
amici; pare addirittura che tra loro fi-
schiettassero un motivetto di Borodin
come segnale per richiamare l’attenzio-
neoquandodovevano incontrarsi».
HaconosciutopersonalmenteHesse?
«Sì, ho avuto la grande fortuna di cono-
scerlo e di frequentare la sua casa. Ri-

cordo cheuna voltami raccontò di aver
ricevuto in dono un bonsai, indicando-
mi nelmentre con lemani le dimensio-
ni esigue dell’alberello; poco dopo mi
mostrò un bell’albero di circa tre metri:
era il bonsai che avevadecisodi pianta-
re perché gli pareva troppo “costretto”
nelpiccolovaso».
Cosasiprovaadirigereunbranocom-
postodasuononno?
È sempre una grande emozione. Negli
annihoscopertotratticaratterialidimio
nonno che non conoscevo, lati anche
emotivi che mi hanno fatto riflettere
sulla sua persona. Qualche anno fa ho
inciso treCDinInghilterra insuoonore;
sentivodidover farequalcosaper lui».

* direttore d’orchestra

guiderà l’orchestra del conservatorio Marc andreae dirigerà pagine di schoek, brun, di suo nonno Volkmar, ravel e borodin. (fotogonnella)

gioVedì

Appuntamento con il coro
zxy Il Coro della Scuola universitaria di musica del Conservatorio della
Svizzera italiana è in concerto giovedì prossimo, 21 settembre, alle ore 20
nella chiesa di San Nicolao della Flüe a Lugano-Besso. Diretti di Mark
Kölliker i cantori si esibiscono in brani a cappella di Felix Mendelssohn
– Bartholdy, Anton Bruckner, Hugo Wolf, Maurice Duruflé, Ivo Antognini e
Heitor Villa – Lobos. Ingresso libero.

il 10 noVeMbre

FrancoBattiato a Lugano
zxy Franco Battiato torna ad esibirsi in Ticino il 10 novembre al Palazzo
dei Congressi di Lugano (20.30). Il cantautore siciliano sarà affiancato
da Carlo Guaitoli al pianoforte e Angelo Privitera alle tastiere e dal com-
plesso cameristico Nuovo Quartetto Italiano. Questo tour è dedicato a
una serie di canzoni dalla grande intensità, da E ti vengo a cercare a La
cura. Prevendite: www.mediatickets.ch e circuito Ticket Corner.

teatro

Addio aRobertoGuicciardini
zxy È morto all’età di 84 anni, nella sua abitazione di San Gimignano, il
regista teatrale italiano Roberto Guicciardini. Fra i fondatori del Gruppo
della Rocca nel 1969, Guicciardini ha lavorato con continuità per teatri
stabili italiani, cooperative teatrali e diverse compagnie. Ha svolto un’in-
tensa attività teatrale anche in lingua tedesca, lavorando a Zurigo, Vien-
na, Darmstadt, Graz e Berlino.
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CISA:alLux
laprogrammazione
sinoafineanno
zxy Sino alla fine del 2017 il CISA, Conser-
vatorio internazionaledi scienzeaudiovi-
sive che ieri ha presentato le novità ri-
guardanti il suo trasferimento al PalaCi-
nemadi Locarno (vedi a pagina 16), con-
tinuerà a proporre al Lux di Massagno
film, rassegne, anteprime ed eventi. Con
la decisione di traslocare la scuola a Lo-
carno, l’attività del Lux a partire dal 2018,
data la partenza del personale e degli
studenti, dovrà essere ridimensionata fi-
no alla scadenza e rescissione del con-
tratto afine agosto.
Intanto, a settembre, è ripresa la pro-
grammazione nella sala «d’art et d’essai».
Dal 23 di questo mese prenderà avvio,
nell’ambito di unamostra fotografica e di
una serie di incontri proposti dall’Asso-
ciazioneSvizzera-Cubanel cinquantena-
rio della morte del Che, una rassegna ci-
nematografica che riproporrà alcuni film
che si sono occupati della sua figura, da
Che Guevara, diario di Bolivia, che sarà
presentato nella serata d’apertura in pre-
senza del regista Richard Dindo, a I diari
della motocicletta di Walter Salles, ai due
film sul Che di Steven Soderbergh, a due
filminediti inSvizzera,ovveroMiofiglio il
Che di Fernando Birri e Le ultime ore del
ChediRomanoScavolini.
A ottobre sono invece in programma al-
cune anteprime. Il 9 verrà presentato il
recentissimofilmdiSilvioSoldini Il colore
nascosto delle cose (poi in cartellone a
partire dal 12) alla presenza del regista,
reduce dai festival di Venezia e Zurigo.
L’11 toccherà a Spira Mirabilis di Massi-
mod’Anolfi eMartinaParenti (che saran-
no anche impegnati in una masterclass
aperta al pubblico), in concorso lo scorso
anno a Venezia e nella secondametà del
mese non mancherà la Notte del corto-
metraggio. A novembre si continua con
L’intrusadiLeonardodiCostanzo, copro-
dotto daAmkaFilms,Amori che non san-
no stare al mondo di Cristina Comencini
e Sicilian Ghost Story di Grassadonia e
Piazza, coprodotto dalla Ventura Film.
Fanno parte del programma ancheHap-
py End di Michael Haneke, L’amant dou-
ble di François Ozon oUltimos dias en la
Habana di Fernando Perez, così come la
diffusione della prima scaligera il 7 di-
cembre con l’opera Andrea Chénier o le
rassegne dedicate all’opera dalMetropo-
litan o ai balletti dal Bolshoi. Ulteriori in-
formazioni suwww.luxarthouse.ch.

nicole kidman l’attrice con
i due emmy conquistati per Big
Little Lies. (Foto Keystone)

AgliEmmytrionfano«TheHandmaid’sTale»e«BigLittleLies»
Alla69. edizionedeipremiper le seriedelpiccolo schermononsonomancatebattute sulpresidenteDonaldTrump

zxyTheHandmaid’sTaleèilgrandevincito-
re della 69. edizione degli Emmy Awards,
svoltasi domenica a Los Angeles, i premi
che ogni anno decretano il meglio della
produzione del piccolo schermo, che
sempre più filo da torcere sta dando alle
grandi produzioni cinematografiche. The
Handmaid’s Tale, il racconto distopico
prodotto da Hulu, fra le numerose piatta-
forme digitali che hanno moltiplicato
quantità e qualità delle produzioni televi-
sivedegliultimiannihavintosetteEmmy:
migliore serie drammatica, migliore attri-
ce drammatica Elisabeth Moss, migliore
attrice non protagonista Ann Dowd, mi-
gliore sceneggiatura, migliore regista, mi-
gliore attrice «guest star», migliore design
e fotografia.Ha fatto beneancorauna vol-
ta Veep, presenza costante agli Emmy: la

commedypoliticaèrisultatamiglioreserie
brillante, mentremigliore attrice brillante
si conferma Julia Louis-Dreyfus che entra
nella storia per aver ottenuto il suo sesto
Emmyconsecutivo. Trionfo ancheperBig
LittleLies, laminiseriediHBOcheraccon-
ta il mondo delle violenze domestiche e
che vede nel doppio ruolo di produttrici e
protagonisteNicoleKidmaneReeseWhi-
terspoon. Sei le statuette che si porta a ca-
sa, fra cui migliore miniserie, migliore at-
trice non protagonista, Laura Dern, mi-
gliore attore non protagonista, Alexander
Skarsgård,migliore regia emigliore attrice
protagonista, la favoritissima Nicole
Kidman,chehaparlatodell’importanzadi
certe produzioni per fare passare al pub-
blico messaggi importanti come quello
della lottaalla violenzadomestica.

Molte battute sono state rivolte a l presi-
denteTrumpma l’unicodiscorsodavvero
esplosivo nei suoi confronti è stato quello
di Dolly Parton, Jane Fonda e Lily Tomlin
chehannoricordato il filmDalle 9alle 5 in
cui avevano recitato insieme, nel 1980.
«Allora ci siamo rifiutate di essere guidate
daun sessista, egoista, bugiardo ipocrita e
bigotto – hannodetto riferendosi al prota-
gonista maschile del film di allora – e nel
2017ci rifiutiamoancoraunavoltadiesse-
reguidatedaunsessista,egoista,bugiardo
ipocrita e bigotto». A inizio serata Alec
Baldiwn havinto un Emmy per la sua in-
terpretazionediTrumpnelSaturdayNight
Live. Trump, quello vero, era stato candi-
dato in passato tre volte, senzamai vince-
re, per il suo The Apprentice. Steven Col-
bert, il presentatore della serata, nel suo

monologo inizialeavevaespressoundub-
bio: «Se Trump avesse vinto almeno uno
di quei tre Emmy, magari non si sarebbe
candidato alle presidenziali». Gli Emmy
2017 insomma sono stati caratterizzati da
unagrandecomponentepolitica, piùpro-
naallabattutadi spirito cheallaprotesta a
gran voce, come era successo lo scorso
anno quando il cast di Stranger Things
aveva contestato con veemenza l’allora
candidato repubblicano. E a sorpresa, sul
palco degli Emmy, è comparso anche l’ex
portavoce di Trump Sean Spicer. Ha pro-
clamato che «l’audience di stasera sarà la
più grande mai avuta da un Emmy»,
scherzando su quando aveva dichiarato
che il pubblicodella «inauguration»presi-
denzialeerastatodaGuinnessdeiprimati.
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